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Fu poslo, per li Consieri e Cai di XL, la parte 
presa in Pregadi, far caslelan di Castelvechio di 
Verona, per A man di elelion, con ducali 30 al inexe 
per spexe, et stagi serado ut (in) parte. La copia 
sarà posta qui avanti. Ave : 1091, 44, 2.

Da Brexa, di sicr Francesco Vcnicr, pode­
stà, e sier Michiel Capello, capitanio, di 26. 
Mandano una leljera dii provedador di Asola zercha 
li spagnoli. Et è refcrilo da uno de qui, eri partito 
da Castel Zufrè, il venir dii marchexe dii Guasto per 
visitar la marchesana di Vegevene sua parente; con 
pochi di sai dovea venir lì a Castel Zufrè.

D i Asola, di sier Nicolò Trivixan proveda­
dor, di 24, a li retori di Brexa. *Di novo di 
qui, quanto aspela a questo campo di spagnoli le 
cose va così ; male se intende ; judicasi che questi 
signori Gonzageschi la conzano in danari et li inter- 
tengono aziò non vengino su il suo. fieri vene in 
questa terra il medico dii signor Alvise di Castel 
Zufrè, mio amicissimo, et mi disse eh’ el marchese 
dii Guasto era per venir a solazo lì cum zercha 40 
in 50 cavalli per 8 giorni. E a Castion erano ve­
nuti zereha cavalli 20 con uno capo. Et uno altro 
messo, venuto da Bozolo, dize che i speravano che 
yspani non venirano nel teritorio dii signor Ca- 
gnino da Bozolo, per aver conzo le cose sue, el che 
li cavali 400, che pasorono di qua di Po, sono alo- 
giati su le rive tenendo fino a Casal Mazor.

99 Da Milan, di sier Zuan Basadona cl do- 
tor, orator, di 24 novembrio 1531, ricevute 
a dì 4 di l’ instante. Come de 20 scrisse; poi 
ve’ne lelere al signor duca di domino Francesco 
Sfornirà, orator di soa excellentia, di 18, da Coyra, 
che per la bona ciera faloli da quelli Signori, et 
che molto lo commendava a volersi interponer a la 
paxe etc. Et in una dieta si ha proposto di mandar 
2000 fanti in soccorso di 8 Cantoni; hanno terminà 
non far altro per adesso. Et li Grisoni sonno retirati, 
per le conventione hanno con Burgo el Veze, unde 
per questo vengono aver molto favorito li cinque 
Cantoni et la vera religion. Eri il reverendo Veru- 
lano nunlio pontificio ha aulo ledere dii suo messo, 
di 20; etiam è lettere, di 9 et 10, di Balista de 
Insula da Mori, per le qual insta a mandar li danari, 
perchè, aspelando a la dieta si ha a far come ha 
intenlione il pontefice et Cesare, le cose anderiano 
in longo. Et scrive li soi Signori haver tolto a in­
teresse 3000 scudi e che, mandando li danari, sono 
per aver cerla vitoria, havendo già li villani di 
8 Cantoni cominzialo a mulinarsi contro li Si­
gnori per causa non voleno esser destrutli. A

questi dì partirono di Pari 3000 homeni, tra li 
qual 800 archibusieri, per andar a trovar quelli de 
Zurich, et essendo apresso Zurich a Oiga viste li 
3000 se retirono sopra una colina, et andando li 
3000 verso loro, li sopravene una pioggia sì gran­
de che furono conslretti a ritornar al campo. Du­
bitando quelli di Zurich che, preso uno loco dillo 
Bregare, li inimici non si acampassero a Zurich, 
andorono verso la terra, et Bernesi rilornorono 
versso Bregare, et cessata la pioggia el campo di 
cinque Cantoni si dovea meter a camin per andar 
a trovar quelli di Berna a Brengare, dove spera­
vano di certa vitoria. Li oratori di Filimbergo e 
Clarona cavalcavano per li campi et zerchavano di 
far la pace, ma non li era ordine. Scrive dillo Zuan 
Batista, la cosa di la fede guasta il lutto. Quelli de 
Zurich è de intenlion di far pace, ma Bernesi li 
interlengono, et li contadini di Zurich non sonno 
disposti a la guerra, sichè, non inanellando danari 
alli 5 Cantoni, tengono aver vitoria. Si ha in con­
formità dal messo dii dito nonlio pontificio ; azoti- 
se di più, li populi de Zurich voriano accordarse 
con li 5 Cantoni, el etiam li so Signori non con­
sentisene, et volendo Zurich far la pace, li 5 li aee- 
terano. Sono lettere di Gabriel Zechino, de 20, da 
Belenzona, a dito nunlio, come a li 19zonse uno 
corier di 5 Cantoni, con lettere, che tra ditti 5 et 
Zurich erra fata la pace, e il primo capitolo erra 
che Zurich in tutti li lochi soi lasasseno celebrare 
le messe, restituiscano a li preti li beneficii loro; 
sichè la verità sempre vinze. Eri gionse qui il magni­
fico Taverna, vien da la Cesarea Maestà. Queslo 
Signor dovea venir ozi qui; à diferito a luni. Il si­
gnor Alexandro Benlivolo è andato a Lecho per dur 
mior ordine alla custodia, che stanno male ad- 
vertidi.

D ii ditto orator, di 26, ricevute a dì 4' 99* 
antedito. Per lettere di 16 dii messo al reve­
rendo nunlio si è falò certo che li 5 Cantoni hanno 
concluso pace con quelli de Zurich, et sono accor­
dati con questa condition, che dilli de Zurich se 
inlendino- esser disciolti di la coliganza haveano 
con li 8 Cantoni et con le Terre Franche, non spe- 
cifichando allro zercha le cose di la fede, et queslo 
per rimover ogni difficullà che havesse posulo 
causar impedimento a la dila pace el accordo, non 
dubitando che in questa capilulatione se intendi il 
tutto. Quelli di Solodorno et Basilea, che erano 
con le sue gente a difesa de lulherani, sonno partili 
dal campo et relirati, sichè Bernesi soli restano in 
campo et se hanno relirati a.Lensbruch, lasato uno


